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◆Entrate in calo con l’introduzione della nuova tassa
Il ministro delle Finanze: è l’alleggerimento del carico fiscale
ora servono interventi di interpretazione normativa

24ECO02AF01
1.0
11.50

●■IN BREVE

Gioa Tauro, Larizza: nessuno ha diritto di veto
■ «LaUilnonchiedeperseenonriconosceadaltridirittidivetoedilGoverno

devestareattentoanonconferireaqualcunodinoiquestodiritto»:loha
dettoilsegretariogeneraledellaUil,PieroLarizza,inrelazioneallavicenda
delcontrattod’areadiGioiaTauro,intervenendoaReggioCalabriaadun
convegno.«Holettosuigiornali-haproseguitoLarizza-cheilGoverno
avrebbechiestounparereagliavvocatidelloStatocircalavaliditàdelcon-
trattod’areadopoilnodellaCgil.Miaugurochelanotiziasiainfondata.Se
fossevera,sarebbeunfattoveramentepreoccupantesiainterminisociali
cheperlacredibilitàdelGovernoriguardoalleresponsabilitàcheglicom-
petono.IlSudèlapiùurgentequestionenazionaledacuidipendeildesti-
noinEuropa.GioiaTauroèunodeipuntiemblematici.Seperunavoltasi
accettaildirittodiveto,fosseancheconunsupportolegale,vuoldirecheil
Governo,senzadirlo,emetteundecretodiprecarietàpericontrattid’a-
rea.IlGovernopensiamanteneregli impegnipresi:attivareifinanziamen-
tideicontrattid’areaedeiPattiterritorialigiàapprovatidapiùdiunannoe
firmareinuovicontratti,acominciaredaquellodiGioiaTauro».

Italtel in rosso per i costi della ristrutturazione
■ Utilenegativoper282miliardi,dopounrisultatooperativodi15miliardi,

nel1998,perItaltel, fornitoreditelecomunicazionicontrollatodaTele-
comItaliaeSiemensconquoteparitetichedel50%.Sull’esercizio,diceuna
notadelcda,hannopesatoilmassicciopianodiristrutturazionetriennalee
laflessionedelladomandasualcunimercati, inparticolarequelliasiatici
colpitidallacrisifinanziaria. Ilfatturatoèrisultatoanch’essoincontrazione
del14%a3.946miliardidilire.«Unenergicopianodiriduzionedeicosti-
spiegailcomunicato-hapermessodicontenereglieffettisulrisultatoope-
rativodellabruscariduzionedelfatturato».Ilgruppo,tuttavia,haconti-
nuatoainvestirenellaRicercaeSviluppodestinandovi524miliardi,una
quotaparial13%delfatturato.

Autogrill, 80 lire di dividendo ad azione
■ LacrescitadelleattivitàdiAutogrill inEuropaspingeversol’altoiricavidel

gruppochenel1998raggiungonoi2.175,4miliardidi lire(circa1,1mi-
liardidiEuro)conunincrementodel26,6%rispettoall’annoprecedente.
Consistentecrescitadell’utilenetto(+31,4%)cheraggiungei65,5miliar-
didi lire(circa33,8milionidiEuro). Ilcdadellasocietà,chefacapoallafa-
migliaBenetton,haapprovatoilprogettodibilancioehadecisodipro-
porreall’assemblealadistribuzionediundividendodi80lireperazioneor-
dinaria,afrontedelle70liredell’annoprecedente.

Bank of New York acquista la Royal scozzese
■ Conun’operazionedaoltre370milionididollari,circa660miliardidi lire,

laBankofNewYorkhaacquisitolaRoyalBankofScotland(Rbs), laprinci-
palebancascozzese, leaderneiserviziperfondipensionistici,confiliali in
tuttoilRegnoUnito.«Questaoperazioneevidenziaulteriormenteilnostro
desideriodiallargaregli interessidell’istitutoinaltripaesi»,hadettoTho-
masRenyi,presidenteeamministratoredelegatodellaBankofNewYork.
ProprioRenyièunodeiprotagonistidell’aggressivacampagnad’espan-
sioneinEuropadell’istitutodicreditostatunitense.Conquestaoperazione
labancanewyorchesediventalaprimaalmondonellagestionepatrimo-
ni,conunportafogliodi5.900miliardi.

Irap, 9mila miliardi
di risparmio per le imprese
Visco: niente aumenti per compensare il gettito ridotto Vincenzo Visco

RAUL WITTENBERG

ROMA Lo Stato ha perso 9.000
miliardi nel ‘98, e altrettanti ne
perderà quest’anno con l’intro-
duzione dell’Irap. Ma il governo
intende «acquisire» questo dato
come un risultato del suo pro-
gramma di riduzione della pres-
sione fiscale sulle imprese. In ter-
mini di cassa il minor gettito sa-
rebbestatodioltre13.000miliar-
di. Ma dobbiamo depurare la ci-
fra dei fattori di contabilizzazio-
ne e si arriva all’importo piùveri-
tiero di novemila miliardi. Le
personegiuridiche(società)han-
no «risparmiato» 10 mila miliar-
di in termini di cassa, duemila le
persone fisiche. Riguardo ai set-
tori merceologici la distanza sul-
le previsioni è stata «di gran lun-
ga superiore a quello medio nei
settoridei trasporti, del commer-
cio, alberghi e ristoranti», con
punte elevate anche per i settori
dellapescaedellecostruzioni».

Questo primo bilancio della
nuovatassa,l’Irap,aunannodal-
la sua introduzione, è stato fatto
dal ministro delle Finanze Vin-
cenzo Visco nel corso di una au-
dizione in Parlamento alla com-

missione bicamerale dei «Tren-
ta» impegnati in una indagine
sull’Irapnelquadrodellariforma
fiscale. A questo proposito il pre-
sidente della commissione Sal-
vatore Biasco (Ds) ha detto di
aver riscontrato «assonanza con
il ministro sugli scopi dell’inda-
gine che non riguarda tanto il
gettito e l’aliquota, quanto gli
aspettistrutturalidell’imposta».

L’aliquota dell’Irap non sarà
dunque aumentata e i 9 mila mi-
liardi di minor gettito che l’im-
posta ha dato nel 1998, possono
essere acquisiti anche per il futu-
ro come «alleggerimento del ca-
rico fiscale sul sistema produtti-
vo, senza inasprire l’imposizio-
ne»,hadettoVisco.Piuttostoper
Visco è «opportuno un interven-
to circoscritto di manutenzione
ordinaria». Tra le ragioni dei mi-
nori introiti, Visco ha citato fat-
tori di interpretazione normati-
va, la compressione dei margini
di intermediazione e il ricorsoal-
la svalutazione dei crediti supe-
riorealprevisto,«chepuòspiega-
re il minor apporto di gettito ri-
spetto al previstodapartedel set-
torecreditizio».Tragli interventi
dimanutenzione,Viscohacitato
la possibilità di modificare inter-

pretazioni errate nella determi-
nazione della base imponibile,
come èaccadutoper il settoredei
trasporti che non ha considerato
i contributi statali o locali come
componente positiva della base
Irap; evitare di dover indicareva-
lori diversi sia da quelli civilistici

sia da quelli per le imposte diret-
te.

La carenza di gettito Irap non
preoccupa il governo: è stata
compensata dal maggiore incas-
so delle altre imposte (dirette e
Iva) e dai maggiori versamenti
dei contributi previdenziali,

conseguenti alle riforme della ri-
scossione e alla dichiarazione
unificata. Se a questo si aggiun-
gono gli obiettivi di una riduzio-
ne dei fenomenielusivi e di recu-
pero dell’imponibile grazie alla
lotta all’evasione, l’Irap non rap-
presenterà un problema. Le im-
prese hanno così ottenuto una
«riduzione strutturale» del pre-
lievo fiscale per 9.000 miliardi e
hanno potuto beneficiare della
neutralità introdotta dall’impo-
sta, con l’eliminazione delle «di-
storsioni» dovute alla preceden-
tepatrimonialenetta.

Premesso che per Visco i dati
non possono ancora fornire
«una valutazione esatta di chi ha
guadagnato(equanto)edichiha
subitounaggravio»,tralesocietà
- dove lo scostamento medio è
stato del 15% - sono stati i settori
dei trasporti (-46%), del com-
mercio (-32%) e degli alberghi e
ristoranti (-26%) ad aver versato
meno del previsto. Tra i contri-
buenti persone fisiche, che mo-
strano un minor acconto del
18%rispettoalleprevisioni,han-
no uno scostamento superiore i
settori del commercio (-32%),
degli alberghi e dei ristoranti (-
28%)edeitrasporti(-26%).


